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INTERPELLANZE 

I sottoscritt i chiedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari sociali, pe r sapere -
premesso che: 

un agghiacciante scenar io è emerso 
dopo gli arrest i , in provincia di Napoli, di 
una banda criminale, una vera e p ropr ia 
organizzazione al servizio dei pedofili che, 
alFinterno di un isti tuto scolastico, violen­
tavano bambini per rea l izzare mater ia le 
pornografico; 

le c ronache di questi giorni h a n n o 
messo in luce che anche in Italia esiste una 
rete di s f ru t tamento dei minor i , vit t ime di 
pedofili legati ad agenzie organizzate sul 
traffico dei bambini ; 

dopo il Belgio, la Franc ia e la Spagna, 
anche in Italia è venuto alla luce uno 
squall ido merc imonio che colpisce l 'infan­
zia nel suo insieme; 

già l 'arresto a l l ' aeropor to di F iumi­
cino, nel d icembre del 1996, del cambo­
giano Cao Leng Hout aveva posto inquie­
tant i interrogativi sulla pros t i tuz ione mi­
norile e sulla t ra t ta dei minor i ; 

l 'opinione pubblica è r imas ta profon­
damen te t u rba t a da notizie gravi e preoc­
cupant i sullo s f ru t tamento sessuale e sulle 
violenze dei minori ; 

le problemat iche dell ' infanzia r ichie­
dono un 'a t tenzione costante da pa r t e del 
Pa r l amen to anche a t t raverso la ricosti tu­
zione della Commissione speciale per l'in­
fanzia, che nella XII legislatura aveva p ro ­
dot to positivi r isultat i - : 

se non ri tenga di rea l izzare u n p ro ­
g r a m m a pe r l 'infanzia che veda innanz i ­
tu t to la rap ida approvazione delle specifi­
che iniziative legislative che e r a n o state 
predisposte nella scorsa legislatura a tutela 
dei minori ; 

quali azioni preventive e di control lo 
in tenda avviare presso le scuole pe r p re ­
venire e r ep r imere gli abusi sessuali nei 
confronti dei bambini ; 

quali misure in tenda real izzare per 
impedi re il prol i ferare di pubblicazioni 
pornografiche; 

quali misure in tenda u rgen temente 
ado t ta re per comba t t e re la pedofilia e 
s t roncare il fenomeno della violenza sui 
minor i e per p o r t a r e alla luce le conni­
venze che a l imen tano ques to t u rpe mer ­
cato della pornograf ia minori le , soprat ­
tu t to nelle a ree a più forte disagio econo­
mico e sociale; 

se non ri tenga di p romuovere u n a 
concreta politica per l ' infanzia che realizzi 
u n efficace coo rd inamen to t ra Stato, r e ­
gioni ed enti locali e u n più forte sostegno 
al ruolo della famiglia, in grado di svolgere 
una valida azione di prevenzione e con­
trollo per la salvaguardia dei minor i . 

(2-00580) « Teresio Delfino, Sanza, Tas-
sone, Carmelo Carrara , Ma-
rinacci , Grillo, Volonté, Pa-
net ta ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro delle finanze, pe r sapere - p re­
messo che: 

si r ende necessar ia u n a perequaz ione 
dell ' imposta comuna le sugli immobil i t r a i 
comuni con alta capaci tà impositiva, per 
effetto di u n a notevole p resenza di pa t r i ­
monio immobi l iare , come i comuni capo­
luogo e/o delle c in ture u r b a n e con alta 
concent raz ione di immobil i , a scapito di 
quelli con poca base impositiva, quali sono 
i comuni di p i a n u r a o di mon tagna con 
alta presenza di t e r r i to r io adibi to all 'agri­
coltura; 

non è spiegabile che pe r la riscossione 
dell ' imposta comuna le sugli immobil i e la 
riscossione della tassa aspor to rifiuti ci si 
debba servire di u n concess ionar io che 
costa al c o m u n e l ' impor to co r r i sponden te 
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a circa lo 0.15 per mille dell ' imposta, che 
invece po t rebbe essere uti l izzata per sod­
disfare i bisogni dei cittadini; 

si r ende necessar io ed urgente rive­
dere la normat iva in mate r ia di imposta 
sul valore aggiunto, in modo da r ende re i 
comuni non consumator i finali, m a « sog­
getti d ' impresa », in m o d o che vi sia quindi 
la neutral i tà del l ' imposta e facendo sì che 
si l iberino s o m m e al t r iment i vincolate — : 

quali iniziative il Governo in tenda 
adot tare per r ende re effettiva l 'autonomia 
finanziaria e contabile degli enti locali con 
l 'eliminazione di p rocedure che distolgono 
risorse agli stessi e r ivedere con urgenza il 
metodo di calcolo dei t rasfer iment i in 
modo da r ende re effettivamente uguali 
tutt i i cit tadini. 

(2-00581) « Rodeghiero ». 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere — 
premesso che: 

da qualche mese si ha notizia delle 
to r tu re che sa rebbero state inflitte da mi­
litari di alcuni paesi europei , t r a cui re ­
centemente abb iamo saputo esserci anche 
l'Italia, nei confronti di cit tadini somali nel 
corso del l 'operazione « Restore Hope »; 

molti ci t tadini italiani sono stati sot­
toposti al l 'estero a t r a t t amen t i degradant i e 
a to r tu re fisiche (Mariella Tornago in Sal­
vador, Piero di Monte e Giovanna Bet tanin 
in Argentina, Dario Canale in Brasile, Gia­
como Tur ra in Colombia e tant i altri in 
Cile, Uruguay ed in molti paesi dove la 
to r tu ra è s t rumen to ab i tua lmente usato); 

pr incipio generale della protez ione 
in ternazionale dei diritt i del l 'uomo è l'eli­
minazione di ogni sor ta di « crudele, inu­
m a n o o degradan te t r a t t amen to o pena », 
come previsto dall 'art icolo 5 della dichia­
razione universale dei diritti del l 'uomo, 
dall 'art icolo 3 della convenzione europea 
per la protez ione dei diritti del l 'uomo 
(Echr), dall 'art icolo 7 della convenzione 
internazionale sui diritti civili e politici 
(Iccpr) e dalla q u a r t a convenzione di Gi­

nevra (in par t icolare all 'art icolo 3): se­
condo tali document i , in base al pr inc ip io 
al dir i t to della vita questa pro tez ione sta 
t ra i pr incipi che non possono prevedere 
nessuna eccezione, n e m m e n o in s i tuazioni 
di pubbl ica emergenza (articolo 15, p a r a ­
grafo 2, Echr) ; 

nonos tan te l'Italia abbia sot toscr i t to 
la convenzione in ternazionale con t ro la 
to r tu ra , ratificata con legge 3 novembre 
1988, n. 498 (ent ra ta in vigore l'I 1 feb­
bra io 1989), ed abbia ader i to al secondo 
protocol lo opzionale dell 'Iccpr, f i rmandolo 
il 13 febbraio 1990, di fatto le n o r m e 
con t ro la t o r t u r a non sono state ancora 
inseri te ne l l 'o rd inamento i taliano; 

la magis t ra tu ra sta indagando su fatti 
che avrebbero visto coinvolti mil i tar i ita­
liani in episodi di tor tura , e se v e r r a n n o 
effett ivamente accer ta te le responsabi l i tà 
degli indagati , questi dovranno r i spondere 
dei reat i di mal t ra t t ament i , lesioni o se­
ques t ro di persona, m a non del deli t to di 
to r tu ra , poiché nel codice penale i ta l iano 
esso non è previsto — : 

qual i iniziative il Governo in tenda 
ado t t a re per la piena a t tuazione della con­
venzione in ternazionale cont ro la to r tu ra , 
p revedendo le necessarie modifiche ai co­
dici penal i italiani, in modo da po te r r i­
ch iedere con maggior autorevolezza l 'ap­
pl icazione della stessa convenzione ad ogni 
a l t ro paese che in tenda definirsi democra ­
tico. 

(2-00582) « Rodeghiero ». 

Il sot toscri t to chiede di in terpel lare il 
Minis t ro del tesoro, per sapere — premesso 
che: 

l 'Anciveneto da anni segue con pa r ­
t icolare a t tenzione l'evolversi della legisla­
zione statale in mater ia di f inanza locale, 
r a p p r e s e n t a n d o pun tua lmen te ogni anno , 
sia agli organi nazionali dell 'associazione 
sia ai p a r l a m e n t a r i veneti, l ' iniquo s is tema 
dei t rasfer iment i erarial i dallo S ta to ai 
Comuni , s is tema che da sempre vede pe-
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nalizzati la maggioranza dei comuni del 
Veneto: infatti i comuni veneti da oltre 
venti anni regis t rano u n a ingiusta penal iz­
zazione nei t rasfer iment i da pa r t e dello 
Stato, r ispet to alla media nazionale ; 

i comuni veneti, nonos tan te questa 
ingiusta e p e r d u r a n t e sperequazione , in 
tut t i questi anni h a n n o ass icura to ai p ropr i 
cittadini servizi qualitativi e quanti tat ivi 
nella media nazionale e bilanci sostanzial­
men te in equilibrio (negli ul t imi t re ann i si 
è registrato un dissesto nei bilanci par i allo 
0,51 per cento dei comuni) ; 

nel Veneto il livello di tassazione lo­
cale non è più incrementabi le perché, 
s tante gli insufficienti t rasfer iment i , i co­
muni già appl icano tasse o imposte a livelli 
elevati - : 

quali iniziative in tenda adot ta re , in 
sede di a t tuaz ione della delega con tenu ta 
nella legge f inanziar ia per il 1997 pe r la 
quale il Governo sta p red i sponendo il r e ­
lativo decre to legislativo, affinché la p r o ­
gettata azione di pe requaz ione p a r t a dal 
p resuppos to di ass icurare maggiori t rasfe­
r iment i a chi s to r icamente ne ha avuti 
sempre meno; 

quali iniziative in tenda ado t t a re per 
avviare un r iequil ibr io che assicuri u n a 
base uguale per tutt i , n o n solo fra i comuni 
di regioni diverse, m a anche fra comuni 
della stessa regione, ciò che gli stessi co­
mun i r i tengono u n a t to dovuto e, p r ima 
ancora , u n a t to di giustizia distributiva. 

(2-00583) « Rodeghiero ». 




